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MARCO REVELLI

"Renzi il corsaro
fa il ventriloquo
delfestablisliment"
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• Marco Revelli "Crisi di rabbia, elettori inferociti"

"L'Italia e l'iraunesta:
sindrome Sudamerica,
fuggiamo dalfuturo?"
» Antonello Caporale

`G uesta disconnes-
sione totale della
politica con la
realtà sta spa-

lancando le porte dell'Italia a
una prova di massa dell'ano-
mia, cioè aforme di disordine
diffuso, a uno sviluppo mole-
colare del ribellismo, alla
convinzione di dover fare
sempre più a meno della leg-
ge e di un governo. Temo che
nel prossimo futuro saremo
preda della sindrome suda-
mericana del periodo pre-
peronista".
Fuggire dal futuro. La

diagnosi di Marco Re-
velli sull'Italia che
verrà è infausta.

Cos'è questo Parlamento
se non il risultato di una
disistima totale dell'elet-
torato verso coloro che a-
vevano governato il Paese
nei decenni precedenti?
Tanto grande la disistima
e la sfiducia da far preva-
lere il partito di un comico
su tutti gli altri, ritenendo
che il comico potesse es-

sere più capace o almeno
più onesto di tutti gli altri.
Cos'altro doveva accadere
per allarmare tutti e con-
vincerli a mutare abitudi-
ni, riti, esibizioni di potere
sciagurato? E invece sia-

mo qua a commentare le ini-
ziative di un uomo politico
corsaro, della sua attività de-
molitrice, della totale assen-
za di senso della misura.
Matteo Renzi è l'unico
responsabile della scia-
gura?

Renzi è un corsaro senza co-
scienza pubblica. Ma il pro-
blema gravissimo è che le i-
stituzioni non hanno mo-
strato, in questa dissennata
vicenda, di avere gli anticorpi
per tenerlo a bada. La prova
che l'Italia l'è malata.
Lei cosa avrebbe spera-
to?

Avrei sperato che gli altri
partiti, persino quelli di op-
posizione, avessero neutra-
lizzato l'attività corsara di
Renzi e attivato una clausola
di salvaguardia collettiva. Poi
alle elezioni avrebbero rego-
lato i conti.

La politica di Renzi è anzi
spesso commentata con
favore e rispetto.

Leggo commenti che rileva-
no fondamenti di serietà in
un'azione incomprensibile,
di elementi di razionalità in
una spericolata operazione
di puro potere. Dietro questi
commenti scorgo anzitutto
l'ombra di potentati, come
Confindustria, che non si
danno pace, che vogliono a
tutti i costi riguadagnare
condizioni di supremazia e
dettare l'agenda al governo.
E necessario però riflet-
tere anche sulle respon-
sabilità di Giuseppe Con-
te. Dove ha sbagliato,
perché ha sbagliato e
quando ha sbagliato.

Ha coltivato l'idea che la sua
solitudine, l'essere cioè estra-
neo ai riti e alle piccole e
grandi chiese dell'apparato
politico, lo tenesse fuori dalle
rogne. E poi si è sopravvalu-
tato troppo, ecco.
L'ha fregato il personali-
smo, l'idea - figlia di un
posizionamento sempre
mediano - di poter fare

tutto e anche un po' di
più?

L'ha fregato anzi-
tutto, se possiamo
dire così, l'essere
giurista. Avesse a-
vuto nozioni di sociolo-
gia dell'organizzazione
avrebbe compreso che le
decisioni, anche le più giu-
ste e opportune, se non cor-
rettamente veicolate nella
catena di comando non
producono nulla.
Se le Asl regionali inve-
ce che vaccinare i medi-
ci elargiscono le dosi a-
gli amici degli amici...
Tu hai un piano, ma quel
piano poi non lo gestisci. Ne
paghi dazio senza averne
apparente colpa. Però al
fondo la tua respons abili-
tà è chiara. Come con la
cassa integrazione: stanziare
i soldi ma non controllare che

arrivino speditamente
nelle tasche di chi ha biso-
gno è errore esiziale.
E adesso?

Temo che rimpiangeremo il
tempo del turpiloquio di Bep-
pe Grillo, la sua capacità di
contenere la rabbia sociale
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dentro i limiti della rappre-
sentanza istituzionale. Per-
ché ame un dato sembra chia-
ro: gli italiani proveranno an-
cora maggior sete di rivalsa, e
utilizzeranno altre strade per
confermare la propria disisti-
ma, se non avversione a que-
sta classe dirigente.
Paventa anni di piom-
bo?

No, quelli erano figli di una
stagione iperpoliticizzata.
Qui all'opposto ciascuno si
sente solo e cercherà prove i-
solate di contestazione. Un
magma sociale disperato,
che la pandemia convince
alla rabbia dei mille movi-
menti di forconi improvvi-
sati, all'età del disordine ca-
pillare.
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Giuseppe Conte
si è sopravvalutato
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coltivando
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